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Mentre si chiedono 
case e lavoro di Roma Rebecchlnl confessa 

d'essere Impotente! 

lOR'IE DISCORSO Dì D'ONOFRIO AL CONGRESSO DELLA F. G. C. 

Risanamento delle borgate e industrializzazione 
obiettivi vitali di lotta della nostra gioventù 

La grandiosa manifestazione all'Adriano - I vincitori delle gare - Manganelli 
in cellofane - Marinai polacchi offrono una bandiera - L'appello del Congresso 

Domenica mattina, Roma ha as
sistito a una delle più grandiose 
manifestazioni giovanili che si siano 
mai svolte nella Capitale. 

L'hanno svegliata prestissimo i 
canti dei 16 mila giovani comunisti 
che da ogni parte sono confluiti 
all'Adriano per partecipare alla 
manifestazione di chiusura del Pri
mo Congresso della Federazione 
Giovanile Comunista Romana. 
L'hanno attraversata nel sole le 129 
bandiere delle sezioni della città 
e della provincia, alla testa di al-

Un gruppo di marinai polacchi, 
approdati in questi giorni a Civi
tavecchia ha offerto alla F.G.C, in 
segno di amicizia e solidarietà una 
bandiera della Repubblica Popola
re Polacca tra un delirio di applau
si. / presenti, in piedi, hanno allora 
intonato l'Internazionale, mentre 
una candida colomba volteggiava 
neHa sala tra gli evviva dei pre
sènti. 

Alle 11, tra la più viva atten
zione, ha preso la parola il com
pagno D'Onofrio che appariva vi-

n« di caie nelle quali i nostri lavo
ratori possano vivere decentemente, 
umanamente. , 

Il compagno D'Onofrio ha pole
mizzato inoltre con coloro che pre
tenderebbero risolvere i problemi 
di Roma, attraverso l'elemosina 
dello Stato, con la giustificazione 
che Torino ,produce, Milano com
mercia e, Roma consuma soltanto, 
ed ha sostenuto invece la necessità 
di risolvere i problemi di Roma 
mettendo anche la Capitale in con
dizione di produrre, attraverso lo 
sviluppo dell'industria, dell'artigia
nato e dell'agricoltura. 

« Ecco qual'è la Legge speciale 
che noj vogliamo per Roma », ha 
affermato con forza D'Onofrio ed 
ha inuitafo i oiot'ani a lottare per 

Le provocazioni del M.S.I. 
Domenici, mattina, alcuni giovani e ta-

Riizze comunisti che tornavano alla eplc-
clo'ata dal Tratto Adriano, tono stati 
aggrediti a tradimento da folti gruppi di 
fascisti, appostati In Piaira Mazzini. I 
fa-scisti, gran parte del quali non era del 
quortlere, erano tutti armati di spran-
ihe d» ferro, catene, bastoni chiodati av-
loltl in giornali, tira-pugni, ecc. 

Nonostante la loro Inferiorità numerica, 
I giovani compagni hanno energicamente 
reagito, affrontando coraggiosamente 1 
fascisti e mettendoli In fuga dopo un ra
pido e vlo'ento scambio di colpi. 

Ve Indagini sono state assunte dallo 
Officio Politico della Questura. Una quin
dicina di fascisti sono già stati fermati. 
E" stato accertato che l'aggressione era 
stata preordinata e premeditata da tempo. 

Ieri sera, verso le 32,50, si e avuta 

I N USTA TEMPESTOSA SEDUTA I N CAMPIDOGLIO 

II Sindaco annuncia il fiasco 
della politica edilizia d . e. 

11 duro e ultimativo intervento di Natoli - Lo sdegno di Selvaggi 
1 consiglieri del Blocco troncano la seduta abbandonando l'aula 

Alcuni giovani del quartiere Appio, che 
avevano cancellato alcune scritte fasciste 
dal muri, nel pressi di via Britannla, to
no stati arrestati da un maresciallo del 
Carabinieri e da alcuni militi. Il mare
sciallo ha spinto 11 suo zelo anti-demo
cratico fino al punto di estrarre la pi
stola e di minacciare di far fuoco contro 
quri giovani che avessero osato di tot-
trarsl all'arresto. 

SS 
è 

Una ragazza in un ritmico « a solo» nel corso dello spettacelo 
di domenica •corsa 

frettanti cortei che hanno marcia
to per le strade e le piazze con le 
loro parole d'ordine, i loro vessil
li e le piazze con le loro parole 
d'ordine, i loro vessilli iridati, le 
bianche colombe della pace. 

Dai quattro punti estremi della 
città, «La Staffetta Rossa» orga
nizzata dall'UISP, ha portato al 
Congresso il saluto della gioventù 
sportiva. 

Alle 10 Piazza Cavour era già 
invasa dui giovani « dati* ragazze 
che non avevano potuto trovar po
sto nel teatro e che hanno seguito 
la manifestazione attraverso gli al' 
toparlanti. All'interno, il teatro, 
gremito fino all'in verosimile di gio
vani 9 ragazze, presentava un col
po d'occhio imponente e suggestivo. 

Sul palco, un grande pannello 
con la scritta: *l\ comunismo è la 
primavera del mondo» riproduceva 
il manifesto coatìtutivo della FGC. 
Di fronte, intorno al secondo ordi
ne di palchi, una grande scritta ri
cordava ai giovani che « L a noitra 
è la generazione che costruirà il so
cialismo». 

La manifestazione è stata aperta 
alle 10 dal vice segretario della 
FGC, Franco Raparelli, il quale do
po aver ricordato come un anno fa 
in questo stesso giorno la gioven
tù romana ingaggiò la prima gran
de battaglia contro la guerra, is
sando le bandiere della pace su 
Palazzo Chigi, ha chiamato alla 
presidenza i compagni D'Onofrio, 
Berlinguer, Natoli, Narinuzzi, Bran
dom, Perna, Turchi, Massini, Ze-
renghi, Notar cola « Bucciarelli. An
che il nuovo comitato provinciale 
della FGC ha preso posto al com
pleto sul palco tra gli evviva dei 
presenti. 

Ha preso quindi la parola il com
pagno Modesti, segretario della 
FGC,' che ha portato a conoscenza 
dell'assemblea l'appello che il Con
gresso ha lanciato a tutta la gio
ventù romana e che costituisce la 
piattaforma politica attorno alla 
quale dovrà essere mobilitata nei 
prostimi mesi la maggior parte dei 
giovani e delle ragazze romane. 

Tra i prolungati applausi dei pre
senti, il compagno D'Onofrio ha 
premiato successivamente le se
guenti sezioni che si sono classifi
cate prime nel concorso di emula
zione per d tesseramento 1950: Vel-
letri (una lanterna Magica), Net
tuno (una tavolo da ping-pong), 
Valmelaina (11 maglie sportive), 
Ccntocelle (maglie per pallavolo),' 
Carchitti (un pallone). 

Nappe rosse con la scritta - Emu
lazione T. 50 » tono siate inoltre 
appuntate sulle bandiere delle se
guenti sezioni che avevano tesse
rato il 100 per cento degli iscritti 
alla data del 31 gennaio: 

Campiteli», Esquilino, Ludovisi, 
Macao, Monti, Ponte Portone, Prati, 
Universitaria, Appio, Appio N^ Gar-
batella. Latino Metronio, Ostiense, 
Mazzini, Parioli, Ponte Milvia, Sa
lario, V. Melaina, Aurelio, Caval-
leggeri, Gianicolense, Monte Ma
rio, Monte Verde, Primavalle, Te-
staccio, Trionfale, V. Aurelio, 
Acquacetosa, Centocelle, Gordiani, 
Certosa, Casalbertone. Pietralata. 

Premi son.o stati anche asse
gnati ai seguenti Giovani Costrut
tori della F.G.C, che si sono par
ticolarmente diitir.ti nel recluta
mento: Giovanni Giovannini, Anto
nio Zampilloni, Benito Sorment, 
Enrico Cuomo, Nunzio Piumelli e 
Silvana Bonifazi. 

Terminata la premiazione, V ta
volo della presidenza i stato lette
ralmente sommerso dalle decine di 
doni offerti al Compagno D'Ono
frio e al nuovo Comitato Federale 

Particolarmente apprezzato è sta
to il dono dei oforani della Gar-
batella, che, in una elegante sca
tola di *.ellofane, hanno offerto al 
Congresso una collezione di man
ganelli tolti a quei tniMtnt che 
alcune settimane fa ebbero la ma
laugurata idea di aggredir* la se
zione giovanile. 

sìbilmente commosso. 
* Molti ricordi delle lotte della 

gioventù comunista romana tornano 
alla mente di fronte a questa vostra 
assemblea — ha iniziato il compa
gno D'Onofrio — e ha proseguito 
ricordando ti sacrificio dei compa
gni caduti combattendo durante il 
quarantennio di lotta della F.G.C. 
da Amedeo Catanesi a Federico Ma-
rinozzt, da Tiberio Zampa a Vitto
rio Mallozzi e a Vincenzo Giganie. 

Il compagno D'Onofrio si è con
gratulato quindi a nome della Di-
rezicne del Partito per i successi 
ottenuti dalla gioventù comunista 
nel tesseramento e nel reclutamen
to 

Dopo aver ricordato come dal 
Congresso sia. scaturito anche un 
programma di azione immediata 
per dare a tutta la gioventù un me
stiere e un tetto sicuri, il compagno 
D'Onofrio ha sottolineato cor. sod
disfazione l'impegno nuovamente 
confermato dai giovani di continua
re in modo deciso la lotta in dife
sa della pace. 

L'oratore è quindi pastaio ad esa
minare la incresciosa situazione in 
cui versa la gioventù romana ed ha 
messo in risalto come la maggior 
parte dei 140.000 giovani già atti al 
lavoro e che costituiscono una par
te notevole del patrimonio produt
tivo umano della nostra città, siano 
attualmente disoccupati e disoccu
pati di un tipo particolare perchè 
sono alla ricerca della prima occu
pazione delta loro vita. 

Il cempagno D'Onofrio si è sof
fermato poi in particolare sulle con
dizioni del giovani di Primavalle 
quali risultano dall'inchiesta com
piuta dalla locale sezione giovanile. 
Su 3000 giovani censiti. 2075 sono 
senza mestiere 1430 analfabeti, 1125 
affetti da t.b.c. tutti costretti a vi
vere in promiscuità spesso con al
tre sette, otto o dieci persone in una 
stessa stanza. 

A questo punto, il compagno 
D'Onofrio ha vivamente polemizza
to con la stampa e lt> autorità che 
hanno gettato calde lacrime sulla 
piccola bara di Annarella Bracci 
ma che si sono accorte soltanto in 
questa occasione dell'esistenza delle 
borgate per dimenticarsene subito 
dopo. 

Non bastano le sottoscrizioni ca
ritatevoli a risolvere tale problema; 
qui si tratta di fare tutta una po
etica che porti alla distruzione del
le tn"--4e. che porti alla costruzic-

mettere Roma in c o n d i r n e di dar « £ ^ ^ ^ ^ c J c e n c J " £ c K T 
lavoro a tutti t suoi figli attraverso 
la realizzazione del Piano della 
C. d- L„ che si propone la rinasci
ta della nostra regione. 

Passando poi ad esaminare la si
tuazione della gioventù studentesca, 
il compagno D'Onofrio ha invita
to i oiouqni comunisti ad avvicina
re questi loro compagni ed ha in
sistito sulla necessità di far com
prendere loro come in questo mo
mento soltanto le classi lavoratrici 
difendano Vindipendenza e la dinni-
fd del nostro Paese e la pace nel 
mondo. 

Avviandosi rapidamente alla con
clusione. il compagno D'Onofrio. 
dopo aver letto alcuni telegrammi 
di solidarietà inviati al Congresso 
da giovani militari, ha invitato la 
F. G. C. ad estendere e rafforzare 
la sua azione educatrice e patriot
tica nei confronti dei militari e ad 
interessarsi più attivamente delle 
aspirazioni e dei bisogni dei oiovani 
che si trovano sotto le armi. 

« J nostri soldati ricevono oggi 
45 lire e 7 sigarette al giorno — ha 
detto D'Onofrio fra gli applausi dei 
presenti — ebbene noi dobbiamo 
dire che 45 lire al giorno sono po
che quando si spendono fior di mi
liardi per la preparazione di nuo
ve guerre. Dobbiamo chiedere che 
il loro soldo sia portato a 100 lire 
al giorno come minimo ». 

Dopo aver ricordato che il com
pito dei giovani comunisti romani 
consiste nella conquista della mag
gioranza della gioventù, il compa
gno D'Onofrio ha concluso invitan
do tutti i giovani romani che desi
derino battersi per gli ideali di giu
stizia, di liberta e di pace a scin
gersi inforno affa bandiera della' 
gloriosa Federazione Giovanile Co
munista Romana sulla quale è scrìt
to: *• Lavoro, Pace, Libertà, Italia 
e Socialismo ». 

La manifestazione si è chiusa con 
un riuscitissimo spettacolo, nel cor
so del quale gli stome'li dei gio
vani pionieri della Garbatella sì 
sono alternati con i cori dei oiova
ni di Parioli e con una tarantella 
e un balletto eseguito da alcune ra
gazze, egregiamente preparate dal
la signora Lirza del corpo di ballo 
dell'Opera' Ld banda della sezione 
giovanile di Capena si è in/ine esi
bita in una ottima esecuzione del
l'Intemazionale. 

Stanotte, ea. Comizio iCunvaato, a 
Sindaco eoa una brevissima • falli-
montare relazione ha miseramente 
concluso II dibattito sull'edilizia, che 
ormai si trascinava di seduta |n se
duta da circa cinque mesi. Dal di
scorso dell'In*. Rebecchlnl nessuno, 
In verità, si attendeva molto, all'In
fuori dell» consuete citazioni sulle 
casette del Val co San Paolo, ina de 
dichiarazioni di Ieri sera hanno su
perato il previsto. Il sindaco, intatti, 
ha detto chiaramente che < nessuno 
può Illudersi che il Comune possa 
risolvere 11 problema edilizio, per
chè U problema va affrontato su 
base nazionale e 11 Comune è Impe
gnato solo a concorrere nell'ambito 
dello sue possibilità. K siccome D 
bilancio di Roma è deficitario, li Co
mune pud fare, ben poco >. 

Chiarendo meglio il suo pensiero 
Rebecchini ha poi esplicitamente af
fermato che € quello che finora è sta
to fatto e quello che è In programma 
— appena 3.000 vani — è il massimo 
sforzo *-he rAmmlnlstrarlone Comu
nale pxiò sopportare ». Per meglio 
tagliare la tosta al toro. 11 Sindaco 
hi lasciato intendere òhe per que
sto ramo. l'Amministrazione non ha 
più Infezione di essere coadiuvata 
da alcuna Commissione Consiliare, 
come era avvenuto fino ad ora. 

Per 11 resto la relazione non è sta
to che 11 solito rlmastlcameoto — 
questa volta molto succinto — di giu
stificazioni e cifre che ormai sanno 

a memori» «neh* gli uscieri, ohe 
prestano servizio durante la seduta. 

Quanto di peggio si potesse aspet 
tare, dunque. E di questo se n'è re
so conto lo stesso lng. Rebecchlnl 
c!he, ad ogni intervento dei consi
glieri, è stato costretto a rettificare, 
ad aggiustare 1 concetti preceden
temente esposti, senza, naturalmcn 
te, modificarne 11 contenuto. 

La seduta è proseguiva cosi oggi 
tra le stringenti denuncle del coni 
siglieri della minoranza e ring. Re
becchlnl ohe, sotto le accuse, di vol
ta in volta cercava di riparare sen
za riuscire a concludere nulla. 

U primo a prendere la parola dopo 
la relazione del S'ndaco è stato il 
Consigliere Giovanni Selvaggi, pre
sentatore di un ordine del giorno 
respinto in partenza dalla Giunta. 

L'on. Selvaggi era In preda ad una 
profonda indignazione e il suo ele
vato intervento ha commosso tutto 
l'uditorio. 

Il senatore repubblicano ha Ini
ziato affermando che da ora In poi 
non discuterà più su questo argo
mento, tanto è rimasto amareggiato 
dall'andamento e dalle conclusioni 
di questa discussione, che avrebbe 
dovuto dare finalmente il via ad una 
effettiva ripresa dell'edilizia. Non 
prevedevo — ha detto l'oratore — 
un discorso cosi desolante, una ri
nunzia cosi definitiva ad alleviare le 
sofferenze di quanti non hanno casa. 
L'oratore ha esaminato poi il signi
ficato del rifiuto della Giunta alla 

MA IL PROCESSO VIENE CONTINUAMENTE RINVIATO 

genero di De 
stato denunc ia to 

G a s p e r i 
per fa lso 

Aveva risparmiato 11 servizio militare a un repubbli
chino della '•Monterosa,, spacciandolo per partigiano 

< Questo processo non e,"ha da fa
re ». Cosi qualcuno deve aver detto, 
parafrasando la celebre frase dei 
« bravi » di don Rodrigo del Man
zoni. 

E difattl 11 processo per falso per 
cui Piero Catti, genero del presi
dente del Consiglio on. De Gaiperi, 
doveva comparire a Torino in veste 
di imputato, è stato rinviato a nuo
vo ruolo per l'ennesima volta. 

Il dibattito avrebbe dovuto aver 
luogo oggi davanti al Pretore, e con 
Piero Catti doveva comparire certo 
Berto Aristide, già appartenente alla 
famigerata divisione dell'esercito di 
Salò < Monterosa >. Il Berto, sfuggito 
fortunosamente alle vicende della 
Liberazione, al vide pervenire nel 
1947 la rossa cartolina di precetto 
con cui ogni cittadino Italiano, che 
sia giunto all'età di norma, viene 
chiamato a compiere 11 normale ser
vizio militare. Berto Aristide però, 
da buon ex-repubblichino, non con
divideva gli ordinamenti della nuo
va Repubblica Italiana e di conse
guenza cercò con tutti 1 mezzi di 
evitare U fastidio di mettere le stel
lette. 

A forza di pensare si ricordò che 
1 partigiani combattenti, regolar
mente riconosciuti dalle competenti 
Commissioni, avevano diritto al be
neficio del rinvio d ia chiamata alle 
armi. Era però necessario all'ex re
pubblichino di venire in possesso di 
un documento attestante la sua ap
partenenza a formazioni partigiane 
combattenti. Suo padrone di casa 
era Piero Catti, marito della figlia 
di De Gasperi. Perchè non profittare 
della sua benevolenza? 

La cosa fu presto risolta. Una di
chiarazione di comodo a firma del 
Catti venne presentata alla Commis
sione regionale. L'ex-repubblichlno 
era diventato un resistente. 

Senonchè, molto oculatamente, la 
Commissione, prima di rilasciare il 
documento, espletò accurate Indagi
ni e venne a conoscenza dell'imbro
glio. Ne seguirono una denuncia e 
il regolare rinvio a giudizio del Ber
to • del suo protettore Catti: il pri
mo per diserzione e falso. 11 secondo 
per falso In atto pubblico. 

Terminata l'Istruttoria, i due do
vevano comparire nell'estate del 1946 
davanti al Tribunale Militare, ma 
qualcuno disse: « Questo processo 
non s*ha da fare ». Fu cosi che ven
ne rinviato a nuovo ruolo per vizio 
di procedura. Dopo molto peregri
nare il fascicolo giunse Infine alla 
Pretura urbana. Prima ancora che 
iniziasse il dibattito, la fatidica fra
se deve essere stata però ancora 

.pronunciata Sulla copertina dell'In
carto processuale, il cancelliere ha 
scritto ancora una volta: e N. R. », 
Nuovo Ruoto. 

a Roma da Napoli. Ma in realtà, i La commissione si è compiaciuta per 
secondo notizie da buona fonte, la 
Polizia ha accertato che il criminale 
fascista ha svolto a Roma una in
tensa attività organizzativa e poli
tica, partecipando a riunioni, col
loqui e prese di contatto tra perso
nalità fasciste, monarchiche a di al
tri partiti di destra. Nel domicilio 
dell'ex-gerarca è stato sequestrato 
un abbondante carteggio 

II comraj io D'Onofrio premia le 
bandiere delle Sezioni tesserate 

per prime al 100 per cento 

Pescava nel torbido 
Pizzirani arrestato 

Circa l'arresto del famigerato Piz
zirani. avvenuto quattro giorni fa 
e rivelato solo domenica. l'Ufficio 
Politico ha dichiarato trattarsi sem
plicemente di un provvedimento pre
so per « contravvenzione al foglio di 
via obbligatorio ». Il Pizzirani. infat- „ , . . . . . 
ti, era stato diffidato dal far ritorno palestre. D» più di tre anni ìc auto 

Chiusa ieri la Mostra 
dell'artigianato femminile 

Ieri alle 18, eoa un* semplice cerimo
nia alla presenza di un folto gruppo di 
signore, l'on. Marisa Rodano ha chioso 
la Mostra dell'artigianato femminile al 
Teatro delle Arti. La Presidente dell'tTDI 
provinciale ha, fra l'altro, comunicato 11 
giudizio della commissione composta dal 
prof. Mezzano, presidente dcll'ENAPi, dal 
dott. GSsmondl, della C. N. Artigianato e 
dall'on Rodano, su'1'allestlmento della 
mostra stessa. 

11 tono elevato dell'esposizione, segnalan
do 1 notevoli complessi presentati dal la
boratori « Mì'a », e Canapone» » p « My-
rlcae ». e dalle artigline Marcella Toppi, 
Candida Grifone, Ulta Sau\age, Bianca 
Mancini, Oarossl. Slgnorelll, PeRftrottl e 
Calegarls. 

E' seguita un'ampia discussione, alla 
quale hanno prê o parte parecchie delle 
Intervenute, sull'organizzazione di analo
ghe mostre permanenti e sullo sfrutta
mento del logori in esse esposti. 

Il problema delle borrafe 
all'Esecutivo Federale 

collaborazione con la minoranza, ri
fiuto che rappresenta l'accentramen
to nella Giunta anche di quei poteri 
che spettano al Consiglio. Passando 
a panare del modo come la Giunta 
ha cercato di risolvere la questione 
edilizia, l'oratore ha rilevato che es
sa non è stata capace neanche di 
utilizzare tutti 1 tondi ERP messi a 
disposizione dal Governo. Ed ora — 
ha concluso Selvaggi — si respinge 
anche una Commissione che curi 
tale branca di lavoro, 

Subito dopo ha parlato il compa
gno Fausto Marzi-Marchesi, che, do
po aver analizzato l'attività della 
Giunta per la vendita delle aree co
munali e il suo fallimento, ha ri
cordato 1 dispendiosi acquisti di ca 
se fatti dalla Giunta e conclude di 
chlarando che oramai l'attività del 
Comune, per quanto riguarda l'edi
lizia, si risolverà in un modestissimo 
e insignificante contributa 

Tra l'attenzione generale prende 
quindi la parola 11 compagno Natoli, 
che dopo aver Ironizzato sull'enco
miastico ordine del giorno che la 
Giunta vorrebbe far approvare dal 
Consiglio — si tratta di un o.d.g. 
concordato tra Libotte e Cingolati! 
— si è dichiarato profondamente di
silluso e amareggiato per lo dichia
razioni del Sindaco, e Lei signor Sin-
dato — ha detto 11 compagno Natoli 
— ci ha dato la prova di non essere 
capace d'altro che di fare una nor
male amministrazione, che la vo
stra amministrazione è improntata 
dall'impotenza, dalla mancanza di 
coraggio che sconfina nella pusilla
nimità ». Parlando del rifiuto netto, 
categorico, tassativo, con 11 quale la 
Giunta ha respinto tutte le proposte 
fatte dalla minoranza, Natoli ha det
to che tale situazione pone nuova
mente la minoranza dinanzi all'even
tualità di rivedere le proprie posi
zioni nei confronti della Giunta e 
all'eventualità di negare alla Giunta, 
da ora in poi, quella collaborazione 
mediante la quale finora l'Ammini
strazione ha potuto funzionare. 

Il Sindaco, ormai completamente 
disfatto, non ha avuto la forza di 
reagire e, quando il consigliere de
mocristiano Angelini ha proposto 
per la seconda volta la sospensione 
della seduta per concordare un nuo
vo ordine del giorno, l'ing. Rebec
chlnl ha accettato di buon grado. 
Ed è cominciata la farsa. Rinchiuso 
nella sua stanza, 11 Sindaco mentre 
cerca di prendere tempo — il Blocco 
non partecipava alla riunione — ha 
fatto convocare d'urgenza tutti I 
consiglieri democristiani assenti. Il 
tempo passava. Erano, ormai, quasi 
lo duo e del convocati era arrivato 
solo l'insonnolito Alessio. I consi
glieri del Blocco, stanchi e disgu
stati, si sono allora allontanati dal
l'aula e. quando il Sindaco ha vo
luto riprendere la seduta, non v'era 
più 11 numero legale. Per cui la vo
tazione dell'ordine del giorno con
clusivo è stata rimandata alla pros
sima seduta. 

RIUNIONI SINDACALI 
Attiviste • ColUllriel di hit* le siieode. 

donisi alle 18 i l l i C< d.L. 
Coniglio delle Leghe . Giovedì elle 17.30 

et terra, presso l i Cd !,. • U riunione del 
Coniglio delle Leghe e dei Snidatiti. O.d.j.: 
bilancio di tra mese di umpigai {ter 11 tes-
Mratnento; plino econraiico ncc>trutt'.To della 
O.Q.I.L.; nrle . 

Edili - Camiti!» Direttivo Sindacale, oggi 
•re 17.SO in eeJe. 

Altergo • Menta - O99I 0 " '•90 prese» U 
(kmera del Lixoro. l a m b i t i del molitori 
della cite^orla piri!almenl« 0 totalmente sema 
liToro. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
I Gomitato Direttivi dei Circoli dell'UDl 

(comprese le addette stampa) «oso rontoratl 
alla riunione die atri 'uo^o demani alle 16 
sfila «ede provinciale in via IV .SVembre. 

C o n v o c a z i o n e Italia - URSS 
I responsabili rionali e ei!tn<hll fono invi

tati a ifnir* a ritirare 11 nuovo numero della 
Rivista • haltal'RSS . . 

AMICI DE « L* UNITA' > 
Questa cera alle ere 18,SO il terranno le 

snjnnii riunioni di Settore: 1. e S. alla SMÌO-
ae Salarlo: 3. alla Seiiore Cello: 4. e .V 
alla Sei. Trionfile: 6. e 7. alla Sei. Torpi-
multara. Oli Agil-rrop eooo pregati di r w » 
la presenta dei rispettivi r«pon»ab'li di 
Gruppo. 

FEDERAZIONE G I O V A N * ' E 
MARTEDÌ' 

Sier. di Sci. alle 18.30 In Ped. 
Orgeainatiri, Agit-prop giovani e regalie al

le 18.30 alla Sei. Ponte. 
Xnp. ragaxre alle 17 In Fed. 

C O M U N I C A T O 
I nuovi importanti arrivi dei 

tessuti UNRRA: grisaglia, o i v b o 
di pernice, nido di vespa; pr t i -
nati a niaglia nelle varie grada
zioni di bleu, grigie, avana: tipi 
flanellati, tessuto fresco indicati 
per la stagione primaverile, t an 
to attesi dal pubblico, sono in 
vendita da oggi presso il nostro 
spaccio autorizzato. 

Grandi Magazzini deM'i^be 
R O M A - P I A Z Z A V E N E Z I A 

y M M M / M M y / ^ M W » , ! ! ! » ^ 
DOMANI AL 

METROPOLITAN 
SPLENDORE 

SUPERCINEMA 

Il Comitato Esecutivo detla Fede
razione comunista romana si riunirà 
oggi alle ore 17. All'ordine del s'or
no- 1) TJtUIzzazIonc per le borgate 
dol 5 miliardi ottenuti dal Comune; 
2) Proseguimento delia lotta per la 
pace; 3) Varie. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

TRAGICA MORTE DI UN NOTO INDUSIRIAIE 

Si fracassa 
il Presidente 

con 
della 

l'auto 
" SPI.. 

E' finito con la moglie in una scarpata di 300 metri 

n consigliere delegato della SPI 
(Società per la Pubblicità In Italia). 
Carlo Momigliano, è rimasto vittima 
Insieme con la moglie Anna di una 
sciagura automobilistica, nei pressi 
di Genova. Il Momigliano era al vo
lante della sua automobile, e la mo
glie sedeva al suo fianco. Nelle im
mediate vicinanze di Bogliasco, per 
cause non ancora accertate, l'auto è 
precipitata nel fondo di una scar
pata, dopo un pauroso volo di circa 
trecento tnetTl. Le salme del due co
niugi. recuperate dopo molti sforzi 
del Vigili del Fuoco, sono state tra
sportate all'Obitorio di Genova. 

11 Momigliano aveva solo 47 anni. 
Egli era il fondatore delia SPI, che 
ha in appalto la pubblicità del più 
diffusi giornali e settimanali d i ta-
Ila. tra I quali anche il nostro. Ai tre 
figli delle due vittime di co=l fulmì
nea sciagura, esprimiamo le condo-
Clianze de « l'Unità ». 

Tremila studenti 
d e l L e o n a r d o i n a g i t a z i o n e 

Da ieri, gli studenti dell'Istituto 
Tecnico « Leonardo da Vinci » aono 
In agitazione, vista la Inadempienza, 
da parte delle autorità competenti. 
per quanto riguarda la regolarizza
zione della caotica situazione delle 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ftiuwt.^.<l £.}• I.L.: U Feaie*. Swvo, Ae- a 

qnar.o. A&M>ca:«r:. ArrwU, Astra. C!(*4ie. 
Cr:*u:io. D.aaa. &ca.l:s-i. Maaiii . Ori»». 
Ou*-.as<i. Paline. Par.*! . E"aa. .Vario. 
Tr.es>. 

T E A T R I 
1DRIA50: ere « : Waada «Wris — ASTI: 

«re 21: roa:p. Seelt». Tasi. Perelll: • P.eei 
toreri legreu: . — ATENEO: ere 17: e*ea,ia-
i i i dtH'Ateeee: • L'Avare • 4: Molière — 
ELISIO: «re 21: wp. De F;l:ppe: • F:lcae=a 
Virtoaras* • — PICCOLO TEATRO (V. Tit;*-
r.a 6»: ere M: • l / m . i « al Caat«!Io • — 
VALLE: ere 21: • Ear M IT • 41 L. P.raa<J*".!» 
fua.f» rappreaeatatieat). 

VARIETÀ' 
U . C . : P«v»teri M I pettate • rW. — 

ALIANBBA: Coi t«a?' e («ap. Fasialla — 
ALTIERI: Il p<»rte ««Ile teata*i<»l e rW. — 
LA lENICt: c^ohid il atar -a:» • r.T. — 
LAXAIMOHA: Il earai.ere la aere • tir. — 
MANZONI: lanre e n i a rette » eoa?. Reaaae 
Itili — NUOTO: Amatora evi Pa«Gc« « m . 
— PALAZZO SISTINA: II par i e pecraUre — 
P1INCIPE: Cace e nr. — QUATTRO rONTASX; 
I earaeliti di New York e cowp. Fleia Qairio 
— TRIANON: 5tinn:t- forgerà il fole • rie. 
— VOLTURNO: Va pine va alla gaerra • m . 

CINEMA 
Ate,aa-ii: l.t .jr.'ilf fiamma — Airiltiai: 

ila fierra — Avella: B»a<aawe • 1 
e u l — Amila!«e: Ocre aatt a ; 4er!ìif — 
— Aresala: Diaiaatnre & Wall Street — Aite-
ria: l> pan» Ta alla j«rra — Aatra: Sa»-
j:« jitaafl — Atlaate: Tre settimane d'anore 
— Attil l it i: U Tera'.se di Trìpoli — Aoja-
»rt»: Coae scoerei I AOMIC» — Aererà: Per 
eeapre e B3 j'wraj aa™ra — Baratoli: Anore 
«fftto eoperu — Belegia: Siiti erjwttne — 
Braaeettie: L"iv>!a aiha xjatajzi — Cajitel: 
[K/!*ea:ca d'aiostn — Capraaica: Ustica sut 
ure — Caaraaitfceita: M^ira aaeetre (19 e 
231 — Ceatecelle: V.'.^n iaiSregiseai — Cet-
trale: La coiya Arila eura^a Boat — Ciaev 
Slar: I Mcr.firatl — Clelia: F r e « * aera — 
Cela l i P-ieaie: Gli aaor: di Carnea — Ce-
!*ae; B.aaraaeTe e l eetie ladri — Celeuee: 
I. gr.d» oVlla terra — Cereo: Doaea:*» di 
I J - : > — Cristalli: La bella aTTeatora — 
Delle Mucine: Mideaoleelle I>a Barry — 
Delle Vilterie: Va5ab3e.i1 al ta'.ar di leia — 
Del Temila: Sfera aanne — Diasi: Pretea-
«'.r T r o u p e — Boria: Allegri lobrojlioai — 
Edo: AVnnì-siU :« t ia^i» di i e n e — 
Et<uliia: S,.a mi ehyvrai — E«re|i: Ma
lica maestre — Eicelner. Cele eolia palude 
— Parane: Pnello al iole — riamai: Ora
tala — Fiaametta: Madase Botar; (17, 19. 
21.1M — Flimiaie: U (attirata del frrr-re 
— Fal l ine: Fion sella polvere — Fealaaa: 
L'afta» <kl Vit.n — Fontana di Trtrl: L'teela 
eolia noauosa — Galleria: U kate nera-
f.<ll.<*a — Giulio Cesare: I* attestare di 
Dos Cottimi — Coldin: Frer^a o*ra — Iiipe-
,iale: in -IH! « 1 ..-! n^rl (10*0 astio».) — I 

coperta — Medine: Ca tediata del aer4 — tara a tre r.^ii — PaleatrUa: Il aws.'o di 
Mederaieaiau: Sala A: Il ertogli*; Sa'a B: Napoleoae — Panali: Maira ealle eutc'e — 
Il eeadieatore — Naradit: Suaette iirj.ra 
il aola — Odeoi: La bella attrstsra — Ode-
acalcki: Se fr*3 ti trmtisa sol d'Tsse — Olra-
pia: EirxtV» di Jraaie — Orfeo: l'i frigie 
aawrt di Gloreie IV — 0ltarine:_ Protewr 
TroaSoae e t w j . Baldoria — Pelano: l^t-

I.a pir.ua rV 0 e *• — Alba: C i et» e. ca i - ladaao: I.e aian di Wi'apan» — Ini . Allrgrt 
ma innie — Al i t i l i la pino ta alla jaerra .ml-r "I:m — Ittita. Il c<-3i r» i Nascere 
— Aatauiitori: S 0,S. Jungla — Apollo: Ma- — Muumo: Proloor truaiSine — « m i a i : 
JtawlMllt Di Barre — Apple: Da p a m t a l l i aelea eegre te — Mttratiutai: A»w» tetto1 

A partire dal 15 marzo le 

Stazioni italiane di radiodif

fusione normalmente ricevute 

nella zona avranno le seguenti 

frequenze e lunghezze d'onda: 

R. R.' - ROMA li 

k c / s 849 pari a m. 355,0 

R. A. - ROMA I I I 

kc /s 1331 p a r i a m. 225,4 

R A. - MILANO lt 

k c / s 899 pari a m. 333,7 

Planetarie: Beatrice eewr; — Plaia: l'I: xa 
taa a ( V r * ^ — Prati: Sirice :st;*it:Ii — 
Prneate: ; I «I t^'o '.a eeVbriU — Qairiaale: 
l a p i i u ta n!a g-w.va — Qeiriaette: Anere 
eotte e^per» — Beale: II rwrielo — Bei: 
Maa'.ca nllt «st i le — Riteli: Al eava'.l.a" 
d'ore (1*>. 13.30. 21.451 — l e s a : Anaati 
della a«r:e — Raauw: I.'*anla di cerali* — 
Salaria: U due ferrile i. Bietoi — S a l m 
Maraarrita: R.tratte di Jeaale — S. Ippolito: 
Sa lo !» AJI'.J*» - R:<5el:s. — Sateia: L"*".la 
«?lTa aAntlìaa — Saeralde: Frw:a «era — 
Spleaderc: l H u e nvwjta — Stadiam: Cua-
pane a marcilo — Sipertiiaaa: Patte mi d.a-
VÒU — Trieite: W.t^ù taiaVWi — Tiicilo: 
S?ati« Ia«i3jj;a»:e — Testo Aprile: Tre *et-
tioar* d'aaere — Tir ine : fi'.: it< ir Mi — 
Tittena: La prisa aitte ia uè. 

R A D I O 
RETO ROSSA • Or* 8.10: Matita leggeri — 

8..V): b a i a t i — 11: Uca:ea* r;re'e«te — 12: 
F.earooa.e»te Lattane Faanelli — 12 25: Caa-
aeii — H : Ritmi a pianoforte — 14 15* 
Celta Oiawfce Viltà — H.J0: QnrUlto A » 
broalaaa — 17: Pomeriggio aiaaiealt — 1*: 
Compiteti tipici — 1120: Une ira per banda 
— 18.4S: • Sorelle Miterissi ». di A Palat-
aeerbi — 19.30: IA W « dei l imi tar i — 
19.45: • FI clitireaiiiilo b*a temperile • — 
21.01: • Prego «es tro • — 22: Compie*»* 
G. IVitU — 22,20: Ri bai — 22.10: Ortbe-
•tra Doaad'e. 

RrTTB AZ71RR* . Ore 1.1.K: Orti. Mojetla 
— 18: Orrh. \. 5tarli!li — 18.50: O.-rbfMra 
Ferrar» — 20.20: Setta, epjft. — 20,83. 
• ftottt él *•»* * 

rltà prendono In giro questi studenti 
che hanno tentato tutti 1 passi le
gali al fine di poter riottenere le pa
lestre dell'Orto Botanico 

Dette palestre, requisite al tempo 
delle elezioni, non sono più etate 
restituite e gli studenti del « Leo
nardo da Vinci » sono decisi a lot
tare per ottenere in qualsiasi modo 
le palestre a cui hanno diritto. In 
proposito è stata presentata al Sin
daco una Interrogazione del consi
gliere Cianca. 

I « Brevi corsi Carlo Marx » 
per 5000 propagandisti 

Desumi m a alle 19,30 i n i inizio l i primi 
leiiose del -Brere ceno Carlo Marx» per 
propagandisti, rei tema - L e allearne della 
classe operaia nell'epoca dell'imperialitaa t 
della riTolnzieie proletaria-, «elle tejarati 
sexioai: Appio (Natoli): Airelli (Lata); Ae-
taa Acilesa (Terpa): Borgo (Mesetti): Cesalaer-
teae (Brascini); Catallesgeri (Fredda); Cab
li la (Bertnccioli): Celio (Giaffoi): Campite'.li 
/Manacorda); Celoma ( t . Coppa); Doma Olim
pia (Tal): Flaminio (Cerigliene): Forte Ac-
relio; Esqnflino; Gartalella (Ginatì); Gitnice-
lenae (Franco Ceppa); Italia (De Caria); Ma-
rettrde (A, Molinari): Monti (Patri); Maglina 
(Cebnna); Macao (Biga): Marnai /France-
scatlli); Moate Sacra (Di l e s i ) ; Nemestaaa 
(Titieni): Oatia Lido (Etaageliiti); forteto» 
(Maria Mitietti): Prati (Casali); Feriali (Stax-
eat); Pmestiao (Secondari): Centscelte (For
cella Marie): Ostiense (Tema): Pietralata (Jac-
tiia): Salaria; Saa Saba (Giammarieli); Sar 

I Urtala (Laiei Capate); Testacei* (Masi); Tra-
• itetert (Cianci); Tricefale (Braadani); Traila 
(Gatti); Tatce lm /Moafrrriai); Friaatallo (Sa 
asari); Acilta (Mauei); Otfatia (Miaeiti); Tal 
raelaiia (Ornielli); Peate Parine (Maria Cam 
11); latiaa Metreai; (1>TÌ): Meato Mari* (Coi 
ri); Gcrdiani (Franckillicci); Tibirtiio ili 
(6. Palhtta); Penti Miaa i l e (Cariai ale): 
Qaarticriele (Carrai): CtrUia (Ufo Tetere) 
Casalisorena (Antonini)- Ctpmelle (IH Haaiie) 
Villaggi» Broda (laariti): Appiè Niare (Carie 
ae); Pertenaene /lidia D'Angele): Collisa Sa 
die (Maria Cairi); Terpieaaltara (Saccaai); l a i 
reatina (limiti); Uairersitaria (Triaca Reda 
ao): Qeid-iro (Lrperaìti): Poal* Mtlrie (Pan 
Uni). PRESSO LA SIZ10YE LUDOTJST a COR 
SO ATRA' DilZM STASERA ALLE OBE 19.30 

OGGI MARTEDÌ' 14 MARZO 1 9 » — Baal* 
Matilde. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO — Nari: masràl 
SO. leaaine 38: nati morti 1. Morti: mas*! 
29. femmine 27. Matrimoni 17. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperata» 
minima e massima di ieri: 7.8-13.9. Per og«t 
h previsto cielo irregolarmente nuvoloso e tem 
paratura in legger» diminaiitme. 

FILM VISIBILI — «Stanotte eorgerA 11 tele-
ai Triinon e Nomine: • Domenica. A agosto • 
al Capitol e Coreo; • Lettera a tre mogli » 
ai Palano: . Strisce invisibili . al Prati: . La 
isola di corallo • al Bobino. 

LA MOSTRA DEL LIBRO SOVIETICO alJettlU 
nei locali della Stz. Romana dell'Aia. Italla-
L'RSS lo Tia Salarla 44 reaterà aperta Ano t 
giovedì con il aeguenie orario: 10-12.30 t lfr 
19.30. Tutte le aere dalle 18 alle 19.30 tari 
eseguita nrosira antietica la dischi. 

IN SVIZZERA CON L ' A . C - In eeeaalent *el-
l'anerrora della Mostra AolonsobilUtle» * Gi
nevra l'Antomobil Club ba wganittato na viag
gio eollettito in Svinerà- Per inlormailonl ' 
:scrit:oni ritolgersi alla O.T.C, in via I l i » 
MIMÌO 52. tei 6S635. 

LUTTO - E" morto al S. Camillo 11 eompagw) 
Attilio Magnani della eeiloae Campite»!. Alla 
limigli» vivissime eondoglianie dei coorpagn 
della eciione e d« « l'Uniti ». 

il Piccolo Teatro 
degli «Amici de TUnità» 

Dopo due aettlm*ne di acuol» del earto 
di recitazione, regia,, truccagglo t sceno
grafi*. «abbiamo ottenuto Importanti suc
cessi per il numero elevato degli «lUevi 
e la serietà dattero lodevole d* ptrte 
di tutti gli allievi. Finalmente tbbtemo 
a. dlxposizione p*r le scuola. II teatrino 
dcll'AN-PI in via Savoia, 13. dove nel gior
ni di martedì, giovedì e sabato alle ore 
18 st ferri il corso. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MIRTEO!' 

Addetti-stampa d'Ile Sei I S*tt. al> 18 30 
c»!!a eede del teucre. 

• Ti* tate - , • Nei rigasti • , • Prepa-
t u d a » »i altre pihSl rit.om emi» ia i'. 
su Sui.me prr»«*o il C 0.5. del'a Fed. 

Mercati laterali. Centrale Latte, Menatoio: 
laterreìlnlare alle 15 1* Tri. 

Mitallargici: camp. «VI C.DS. ere 18 te 
Federn.eae. 

Comoaili: emp. de] CP5. de!!e O.T.. del 
O-n. Geli, ere 17 ia Fed. 

ITCRCOLEDr 
Pier. Sedale: eoa?. d»l (OS e «W OatUt 

Pel!: *r* lfi.30 la Fed. 

BLOCCO DEL POPOLO ! 
Il Grame Ooi«il!ir* domati alla t i nel!: 

»'>}e òVlla federinone Sca l ia te . | 

CONSULTE POPOLARI I 
1 

Tulle 'r . . ' > J ! ' C I.!.|, il!. l.«i nelii »«*' 
t'e'la I IM 1 •••. I . . . • 

I cand i t i M B'.ocrn ili» (Ynmlta tribù 
tari* fatMti, te» l i , • ti» Paltttr* M. 

con 
MARISA MERLIN! 1 

AVE NINCHI I 
ELVI LISSACKI 
VERA SILENTI 1 

1 AR0LD0TIERI f 
IMARI0 CASTELLANI! 
1 LUIGI PAVESE 1 

PAULMULLER | 

R*9UÌ< 'm^] 

Y////S////////S/////////S///S//////////////Sf//!///S/// 

'SSS////S///S//SSSS/S/SS/SSSSSSS//SSSS/S/////'S/SS////A 

PALAZZO SISTINA 

Ultimi giorni dei piti clamo
roso successo della stagione: 

IL G R A N D E 
PECCATORE 
di: ROBERT SIODMAK 

con; 
GREGORY PECK 

e d A V A G A R D N E R 

Imminente 

L'ARCIPELAGO IN FIAMME 
della WARNER BROS con: 

JOHN GARFIELD 

Prezzi: Galleria 350, Platea 300 

YfS/ss/sssfss///rs/ms/rs/M'J!f/*^^^ 

DOMANI 
«PRIMA» 

• % 

.- -: * - ' 

t! 

r &penc*vt -
TRACY 

Ve&rta/i 
KERR 

EDOARDO t 

MIOF/GUÒJ 
ims oovio • marni joms 

QLitltò da. 
GEORGE CUKOR 

*p»M»WMJA»;i y/jUVS/ss/////////sss//s/s/s/S///s//ss/ss/sss*////s/ssy//sss/ss/ss/s////////////s/sss/s///, 

D O M A N I a l C i n e m a x 

tiAPERSNI e QUiRUlETTA 

TfRONC 

POWER 
GENE 

TIERBEy. 

*4i!k, 
HEWIOIIOI.O 

DESIDERIO 
|2C*>Cemunj Fo» 

t^^to*?rfy^f/^^^/,;i!'^-'a^ •**mt*rJ*J*fai... . *. t*3B 
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